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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 62  del 13 novembre 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Esame DDL n. 303 “ Norme di attuazione della parità di trattamento e del divieto di ogni forma di discriminazione nelle materie di competenza regionale”

Il Presidente dopo aver riassunto l’iter del provvedimento ha invitato a valutare la possibilità di procedere con la discussione  di carattere generale prima di entrare nel merito dell’articolato.

L’assenza di interventi in tal senso ha pertanto aperto la premessa per la trattazione dell’articolo 1 del DDL n. 303, del quale è stata data lettura contestualmente con le osservazioni pervenute a seguito delle consultazioni svolte il 25 settembre e d il 2 ottobre u.s.. 

In ordine all’articolo 1 (Principi e finalità)  si è sviluppato il dibattito della Commissione. 

In modo particolare, un Gruppo consiliare della maggioranza, ha rilevato che emergono dal testo del provvedimento tutta una serie di perplessità e illegittimità. Nello specifico,  in ordine all’articolo 1, è stato sottolineato e rilevato che la disposizione “La Regione Piemonte…. omissis.. opera per dare attuazione …omissis...al divieto di discriminazione sancito dall’art. 13 del Trattato dell’Unione Europea” risulterebbe improprio,  in quanto il citato art. 13 del Trattato che istituisce la Comunità europea, nella sua versione consolidata, attribuisce al Consiglio dell’Unione europea la facoltà di adottare provvedimenti per combattere le discriminazioni fondate sul sesso, la razza, l’origine etnica, la religione, le convinzioni personali, gli handicap, l’età, le tendenze sessuali. Pertanto non sarebbe sancito un vero e proprio principio ma un indirizzo politico peraltro facoltativo concernente l’attività del Consiglio stesso. 

In ordine al suddetto rilievo sono state evidenziate le seguenti questioni:

· espresso apprezzamento e condivisione sul fatto che una Regione possa volontariamente, con una scelta politica, svolgere un ruolo che non le è stato assegnato formalmente dall’Unione Europea;

· è stato precisato in merito al rilievo formulato sull’articolo 1che, così come strutturato  risulta  pertinente in quanto la Regione opera per dare attuazione ai principi  dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e pertanto verrebbe a cadere la criticità relativa alla citazione dell’art. 13 del Trattato dell’Unione europea;

· non condivisione su eventuale istituzione di un Gruppo di lavoro ristretto in quanto la Commissione è stata ritenuta la sede più pertinente per la soluzione delle problematiche sul provvedimento;

· auspicata una intesa sulle finalità e sui principi del provvedimento per un iter più spedito del disegno di legge.

· proposta una eventuale riscrittura del comma 1 dell’art. 1 che tenga conto dei rilievi posti dagli Uffici della Commissione;

· disponibilità ad una pausa di riflessione che porti ad una attenta analisi delle differenze e sensibilità, presenti anche all’interno della maggioranza in ordine al tema trattato dal disegno di legge.

La Giunta regionale presente ai lavori, con l’Assessore alla Pari Opportunità,  in accoglimento dei rilievi emersi in Commissione ha presentato un emendamento all’articolo 1 che però non è stato sottoposto a votazione.

Il Presidente, infatti,  ravvisata la necessità di una pausa di riflessione in merito all’articolato del provvedimento a seguito  delle considerazioni emerse durante il dibattito svolto in ordine all’articolo 1,   ha rinviato alla prima seduta utile la prosecuzione dell’esame del provvedimento.
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